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- Torino, 7 novembre 
PALESE TIT ITEINIITS ZERI PE TICIE CIEIISICIEA 
CAMERA BEI DUPUTATI 


La: esposiziono che l'on. ministro Sella |_ 


aveva fatto venerdì si volle da taluni qua- 
, lificara come una tivelazione: «come rn 


lampo che, nol mezzo di uaa Buia notte, 


Tischiarasse ua abisso nel quale la nazione 
fosse per precipitare. 

L'onorevole deputato Minghetti; presi- 
dente del Consiglio nal' cossato: ministero 
e minfstro delle finanze, venns quest'oggi 
a dichiararo che la situazione finanziaria 
non è mutata da quello che fu già espo- 
sta, ed è conosciuta dalla Camera e dal 
paese: Pertanto se abisso. veramente: vi 
ha, cosa che nessumo sul serio vorrà am- 
mettere; già da uh pezzo anch’ogli lo avova 
avvertito. Le difficoltà dellé fiostre finanze 
“non è da adesso, ché sì conoscono, ed il 
più volgara buon sonso. doveva bastare a 
far conoscere che mantre s’impediva colle 
sterminate discussioni l'applicazione delle 
loggi d'imposta; queste non'potvano rett- 
dero nò tanto, nè poto, è quindi duveva 
aumontarsi la ponuria del pubblico tesoro 

«a rendersi più malagovoli î mézzi per 
provvedervi..  — 

Però il signor Minghetti mostrò «como 
avesso ponsato di far! frorite allé nacessità 
della fine d'anno 6 l'on. ministro attuale 
delle finanzé, signor Sella, nel confermare 
pienamente ls coss dette e fatte dal suo 
predecessore ,. dovette. aggiungeryi quel 
solo che sopravvenno dopo ch’ei prese a 
reggere le finanze, dovato in' parte alla 
crisi nostra particolare, ma più ancorà a 
quella generale che affliggo tutte lo ban- 
che e tutfe le finanzo dell'Europa. 

Questa franca -c;leale spiegazione dei 

duo personaggi da noi nominiti non sarà 
piaciuta troppo a coloro che si compia- 
ciono per ire partigiane a voler creare 
delle mostruosità In ogni dove e sempre; 
; ma bisogna saper faro. senza del. plauso 
di certuni. E dove essero tanto più facile 
farno senza ad um ministro delle finanze 
quanto questi che sonò disposti a Todarlo 
"immensamente purchè dica male del suo 
antecessore, sì rifiutano, poi. subito dopo a 
concedergli quei mezzi. che crede necos- 
sari per nom trovarsì mogli stessi imba- 
raziî. 

La discussions, dopo qusstò incidente, 
s'incamminò nel campo. della. proposta 
sospensiva: dell'on,. Ferraris il quale .vor- 
rebbo, prima della legge sul trasferimento 
della’ capitale, sottoposta alla delibera 
zione della Camera ‘l’altrà Sulla conven- 
zione del 15 settembre che, secondo lui, 
presenta diminuzione di territorio ed onere 
alle finanze... 

Su questo argomento la nessuna novità 
delle ragioni che si dicéno da uma parte 
è dall'altra, dopo un mese chè pubblica- 
mente se ne discute sui giornali, era pe- 
gno. di.una seduta, più .che. calma, pas- 
sata in mezzo alla disattenzione. 

Ma l’on. Boggio traendo în campo l'al: 


APPENDIOR 


UNA CAMERA 


ANONIMA 


Mistero 
Seguito. 


Come erano passatè le oré, così passarono 
anche i giorni. —. 

Nessun fatto, nessuna Jettera succedette 0 
giunse a portarè ùno schiaritmento, una noti. 
zia di più. x ae 

La contessa scrisse al signor conte ul ca- 
stello di Possengo, dicendogli che aspettava 
rassegnata gli ordini suoi. 


Contiuazione — V. num. 398, 977, 379, 280, | 


| 284, 286, 288, 289, 291, 298, 296,-298. 500, 
302 e 308. 
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timo nostro dispaccio al signor Nigra che | 
fu pubblicata quest'oggi dalla Gazzetta 
Ufficiale credette di farsene un'arma non | 
dianzi provata in fayore. della quistione 
sospensiva. 4 hi ein ins] 

Se non che l'on. presidente del Cohsi-| 
glio che conosceva assai "iiéglié dell'oî. 
Boggio Îl tenore del dispaccio da lui” 
scritto, scartò questo assalto e ricondusse! 
la Camera nella via. regolare della intra-{ 


presa discussione  pregindiziale che sarà! 


continuata e forse finita domati. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Riproduciamo, traducendoli, i documenti 
che il Moniteur ha pubblicati e dei quali il 
telegrafo ci diede già il surito sostanziale. 
Il Moniteur li fa precedere d:lia ‘seguente 
nota: 


I documenti, comunicati al Parlamento italiano! 
furono, nella stampa francese ei estera, oggetto 
di commentari che fendévanò a falsare il senso 
della convenzione del 15 settembre. Il governo 
dell'imperatore è quello del'Re d’Italia hanno do-| 
vuto assicurarsi delia conformità delle loro ‘vé-! 
dute medianté un nuovo scambio di comunica- 
zioni. I documenti che noi pubblichiamo con- 
statano la perfetta lealtà delle spiegazioni reci- 
procamente date a. questo riguardo e l'accordo 
che ne è risultato. 


Il ministro degli affari esteri dell'imperatore al i 


signor barone di Malaret, ministro di Francia 


a Torino. sail 
ì Parigi, 30 ottobfe 186%. | 

Sig. barone, ieri jo aveva invitato il cavaliere 
Nigra ad un colloquio per parlargli del suo di- 
spaccio del 45 settembre, Ho ‘principiato col log- 
gergli quello che vi. aveva indirizzato, del quale 
avrete dato comunicazione. al generale La-Mar- 
înora come al signor Minghetti, e che è il sem- 
plice riassunto di ufia Conversazione cli aveva 
avuto Qualche giorno innarizi col.signor ministro 
d'Italia, 

Nella fase attuale la parola spetta unicamente 
al gabinetto di Torino. Mentre esso produteva 
dinanzi al Parlamento i. suoi. documenti diplo- 
matici, noi ci racchiudevamo, in un: silenzio di 
cui doveva apprezzare i motiyi; noi non vole- 
yamo colla pubblicità di un dibattimento  con- 
traddittorio sul senso della convenzione susci- 
targli degl'imbarazzi, è togliergli fl merito di 
quelle leali dicliiarazioni delle quall'poteva desi- 
derare di avere l'iniziativa. Mi la Mostra riserva 
e la nostra discrezione al cospetto del pubblico 
C'imponevano l'imperioso dovere di entrare, senza 
reticenze, col goyerno italiano, in uno scambio 
di pensieri allo scopo di dissipare gli equivoci, 
prevenire i male ititesi e darò agli atti del 15 
settembre um'ititerpretàzione "Ché possano dm- 
mettere le due partì continenti. |. | 

Ora hovdovuto confessareral signor Nigra che, 
se io non sollevavà alcun dubbio sultà perfetta 
sincerità delle-sue intenzioni 6. némmeno sulla 
esattezza dei falti contenuti. nel. suo, rapporto ; 
non sapeva. dissimulare nondimeno che a mio 
avviso quel documento non riproduceva in modo 
compiuto la fisonomii delle trattative, nè il 
senso chie noi annettianio, é Che il Yovérno ita- 
liano deve esso ingdesimo annettere agl’ittipegni 
che ne sono la conseguenza; 

Per.esserne persuasi basta Sonstatare l'irmpres- 
sione che esso ha prodotto nell'opinione pubblica 
dai due lati delle Alpi, I giornali di tutte le gra- 
dazioni ne trassero conseguenze altrettanto. con- 
trarie alle Soon pri GRgIio a quelle dei 
ministri del Re Vittorio Emanuele. - 

Questo dispaccio interpretato nel medesimo 
senso dalle passioni dei diversi partiti divenne 
il testo di congratulazioni e' di rimproveri che i 
due governi devono avere ugualmente a cuore 
di respingere. 

Donde yiene questa confusione, se non è ap- 
punto dall'ambiguità di qualche yaga espressione 
di cui avevamo moi stessi più volte indicato 
age i pericoli in questa cirtostanza? 
mà queste parole diritti della niazione.....aspira- 
zioni nazionali, malgrado Ie precauzioni di lin- 


La lettera tornò ‘indietro’ intatta, accompà- 
gnata da un’altra lettera del fattore; il quale 
scriveva all’ illustrissima signott@ contessò, 
mandando a. lei x Torino rina 'lettefà che era 
arrivata per l’illustrissîmò signor corte, é 
ciò perchè l’illustrissimo ‘signor conte era 
partito dopo la disgrazia succeduta nel ca: 
stello di Possengo; è ché certametite l’illu: 
strissima signora contessa’ saprebbe ciò che 
egli non ‘sapeva; cioè dove fosse' andato V'il- 
lustrissimo signor conte: 

“Ba contessa pianse' dirottaîiente Ja sorte 
dell’uomo clie aveva amato tafito, E quella 
lacrime schiudendole’ il cuore, furono ciò 
che la salvarono. LE 

Quarite: volte lessa è rilesse quelle due 
lettera fatali! nb dtie 

Majotta però crollava la testa. Difàtti tanto 
nell’uria quanto nell’ ditra ‘vi era qualche 
cosa di indefinito! 


D'altronde tutte lè cirdostanizo aitecedunti i 


rîmanevatio ad' essa intieramente ignoto. 
E Majbtta seguitava è crollare la' testa: 
La contessa passava il sud terfipo # pre- 
gare e rion ustiva più dalla sua éaméra. 
Tuttaviu essà aveva un desiderio e lo di- 


# 


META 
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guaggio dî cui furono circondate, ciascuno legre 
ciò che teme o ciò che desidera. préta 
Si dura, senza dubbio; qualche fatica a spie- 
gare in qual modo -la monarchia italiana  po- 
trebbe trovarsi un.giorno a Roma, quando essa 
pare interdirsi lo andarvi, giacchè simili previ- 
Sioni non si desumono naturalmente dall'esame 
d'una convenzione che SpA Îl trasferimento 
delli capitale del regno a Firenze e la guarer- 
figia del territorio pontificio contro qualunque 
aggressione arniata. Questi sottili problemi non 
deviano.imeno gli animi per ‘ciò. Spetta agli av- 
venimenti il porli innanzi. La lealtà eda: pru- 
denza; non permettono di cercare prematura- 
mente la. soluzione in vane ipotesi. Quindi è che 
son lontano dall’attribuire un simile disegno al 
cavaliere. Nigra; segnalo la necessità di preve- 
nirne perfino ]a supposizione colla precisione e 
la chiarezza delle dichiarazioni ufficiali. Egli è 
a tal dopo che Ho dato nella mia Corrispot- 
denza e provocato nei miei Colloqui tutti gli 
schiarimenti atti ad allontanare induzioni teme- 


{{:rarie o ingiuriose. Questi schiarimenti' sì riassu- 


mono nélle seguenti proposte: 

4. Fra i mezzi violenti de’quali l’Italia si'è inh- 
terdetto l’uso,.si devono comprendere le mene 
di agenti rivoluzionari nel territorio pontificio, 


come pure qualunque eccitamento tendente a 


produrre, de’ moti insurrezionali; 

2.1 mezzi morali de'quali essa si è riservato 
l’uso consistono unicamente nella forza della 
civiltà e del progresso; 

3. Le sole aspirazioni che la Corte di Torino 
considera ‘come legittime -sòno quelle che hanno 
per iscopo ‘la riconciliazione dell'Italia col pa- 


“pato; 


4. Il trasferimento’ della capitale è un pegrio 
serio dato alla'Francia; non è n un espedierite 
provvisorio, nè. una tappa verso Roma, Soppri- 


mere: questo pegno.equivarrebbe a distruggere 


il contratto. x: 

3. Le proposte del conte di Cavour nel 1861 
non contenevano punto questa clausola relativa 
alla capitalé; inoltre esse limitavano a ùn nu- 
mero determinato l’esercito del Santo Padre ; è 
assegnavano per la partetizà delle nostrè truppe 
un termine di 15 giorni. Non si possono diséo- 
noscere le differenze considerevoli che esistono 
tra queste proposte e gli accordi del mese di 
settembre ; 

6, Il caso di una rivoluzione che. scoppiasse 
spontaneamente a Roma non è punto previsto 
dalla convenzione. La Francia, per questa even- 
tualità, si riserva là sua libertà d'azione; 

7. Ab gabinetto di Toririo mantiene .la poli. 
tica del conte di Cavour. Ora; quell'uomo illu- 
stre ha dichiarato che Roma non potrebbe es- 
Sere unita all'Italia 6 divenirne la capitale che 
col consetiso della Francia. 

Questi sono, signor barone, i vari punti che 
io ho trattati nelle mie conversazioni col signor 
cav. Nigra, è sui quali tni è parso ché fossimo 
d'accordo. Cettamenté io non pretendo chie egli 
dovesse! inserire nella sua. relazione queste spîe- 
gazioni complementarie. Tanto meno gli..voglio 
fare. un rimprovero di:non aver in questo - do- 
cumento protestato contro l'uso di mezzi frau- 
dolenti, nè prevista la caduta del poter pontifi- 
cio per effetto di ua insurrezione pui le 
Manovre straniere non avessero provocata. Ho 
pensato col signor ministro ‘d'Italia, come To at- 
testa la mia corrispondenza, ché vi sono pfe- 
visioni che la dignità dei contraentî è il sétiti- 
mento delle convenienze non permettorio» punto 
d’inscrivere in questi atti*iplomatiti. 

L’eccesso di precauzione..in certi casi  di- 
Viene, un’ingiuria. Ma, bisogna qui ripeterlo, 
quando a traverso lè formole generali, yoi la- 
sciate intravedere vaghe prospettive ciascuno 
ri colloca l'oggetto dei suoi desiderii e lo pre- 
cisa a.suo modo; ciò che voi non avete punto 
detto lo si suppone; edi partiti estremi leggozo 
fra le linee dei vostri dispacci ‘ciò che dettafio 
le loro passioni. Ecco perchè nòi augitiamo vi- 
vamente che la luce sì faecia in mezzo a que- 
sta oscurità nella. discussione che si aprirà in 
seno al Parlamento d’Italia. 

Gradite, ecc. 

: Drovrn DE Liuys. 


Il ministro degli affari esteri al barone di Ma- 
laret, mmistro di Frantia a Torino. 
Parigi, 2 novembre 18664. 
Signor barorie, il midistro d'Italia mi ha ma- 


mostrava negli occhi, ma non losava  mani- |' 


festarlo. 

Majotta la capi benissimo, pèfcliè aveva! 
lo Istesso desîderiò nel cuore. 

Essa incominciò ad interrogare il èioco ;i 
ma il cuoco, oltre alla morte di Busca, che 


per lui erà stato un grande avvertimento, | 


nofi''ne' saffeva proprio nulla. 

Quelle lettere egli!le aveva avute dal'conte, 
che gli aveva detto di mèttefle sopra tia 
piatto, perchè la ‘contessa potesse ‘averle la 
prima volta che venisse # tavola. 

Il cudco; confinato nella sua cucita, nòni 
sapeva di quanto ‘era succeduto al piatio su- 
periore; è Majotta credette bene di mon 
istruitlo maggiormente. 

Mejotta si fece coraggio ed un mattino si 
arrischiò di recarsi a messa, 

Questà fu la prima tappa pèr scoprite 
terreno, 

Ma nell’andare non fu osservata da iés- 


stimo! Nel ritorio si volid più voite per ve- 


dere se era seguita, è non vidé nessutio. 


© ‘Allora Sî sbagliò dî strada' ett itifilò rapi: | 
damente lî ” 3; conduceva alla porta 


n° 13? ; l 


INIONI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


A 


ai; 


La-Marmora, il desiderio di concilia i 
cato dato alla convenzione dalla lefazione  1tà- 
liana. nella sua relazione del 18 settembre con 
quello che io stesso aveva esposto ne' miei pre- 
cedenti dispacci. Le conversazioni delle quali vi 
ho: reso: conto il 30 ottobre mi sembrano aver 
soddisfatto questo e Sion, ag rd 
tesi. Comunqué. sia; ho pensato..co SE: Nigra 
che il miglior mezzo per far cessare def litiva- 
mente queste, divergenze èra di scambiar& in 
presenza dell'imperatore Muovi sc enti, il 
che abbiamo fatto ieri mattina: 

Abbiamio aperta ld ‘conferenza colla lettura 
«della one del sigror Nigra; ed io ho fatto 
conoscere i miéi dispacci, ai. quali S. M. sì è 
degnata di accordare la sua approvazione, Il 
ministro d'Italia ha letto in seguito wma lettera 
che. egli aveva: indiriz il30 stesso mese 
al ministro degli affari esteri del re Vittorio Ema- 
nuele, nella quale, precisando gli impegni con- 
tratti dal gabinetto di Torino, risponde alle os- 
servazioni cliè mi erano state suggerite dal suo 
dispaccio del 13 seftetobié. Ho ficordate le no- 
stre, précedenti spiegazioni e ri 
dei diversi punti riassunti nel ispaccio del 
30'che io cotifermo e al quale mi riferisco: Su 
cirscuno di questi pumti, ci siamo trovati d'ae- 
cordo è lo aibbiimo constatato in un' dispaccio 


allo istatito alla sta Corte: 
Gradite, ecè. 
DrouyN DE, LHUYS. 


pià 


La Gazzetta ufficiale pubblica Îl segionte 


mora, presidente del Consiglio e ministro 
degli affari esteri; al cav. Nigra, mini- 
stro d’Italia à Parigi. 


Torino, 7 novembre 1864. 
Signor. Ministro, 

Il vostro dispaccio telegrafico del 4° no- 
verabre, il. cui testo è stato. autorizzato da 
S. M.. l’imperatore, determina la. situazione 
reciproca de’ due governi firmatari. della con- 
venzione del, 415 settembre riguardo all’in- 
terpretazione di quell’atto, Tuttavia ciò che 
si contiene nel. dispaccio del signor Dròuyn 
de Lhuys al barone: di Malaret; in datà del 
30 ottobre; pubblicato mél. Moniteur. dél. 5 
novembre, retide indispensabili franche spie- 
gazioni pét parte del governo. del Re; il 


pure il silenzio; possa. dar luogo a nuovi 
malintesî. 

Il ministero ché ho l'onore di presiedere, 
»chiamato' al potere dalla. fiducia. di S..M. il 
Rè; îon ha riè negoziati, nè firmati gli ac- 
cordì del 15 settembre; ma avendoli trovati 
‘conchiusi, dopo avérlì. matufamente  éstimi- 
nati. ed averne calcolate le coriseguenze) mon 
ha esitato ad actettarli e sostenerli, ll mini- 
stéto, Infatti; ha consìderatò, in priniò lrogo, 
che il festo” della convenzione e degliatti al 
essa animessi è chiaro e preciso, e' non. piiò 
dat luogo ‘ad ‘alcun équivoco; iù secondo 
luogo; il mimisteto;, interpretando il trattato 
nel solo tnodo ammessibile;vale a diré, se- 
cordo il suo senso letterale, ha acquistata 
la veonvinzione. che,-nel. suo complesso, è 
vatitaggiéso all’Italia. imam aga 

I ministri del Re Hanno aditigu@ la v0- 
lonità, é sinno di avere atitli la ford per 
eseguire il trattato sertipolosimenta nella 
sin imtetrità. La lord Fisoluzione riguiido'a 
ciò è dettità nori solamefite ‘dalla lealtà; la 
quale esige chie gli impegni presi da un gò- 
veînò sino adempiti, e dalla fitonoscenza 
“è dell'amicizia che legano l’Italia alla Frad- 


l'cia, iti purancò dalla corvinzioné persoriale 


di ciascuno d’ essi, ché la miglior pa 
per IItalia consista nell'esecuzione POLE 
della convenzione del 15 settetibré. Que- 
st'atto îtifatti è fondato sul ‘principio di non 
intervento, priticipio Fofdithentale: detla' pò- 
TEA A CT 

Dio sa se il cuore le battevà forte! Salle 
scale, picchiò a Quella porta è leî nota per 
tante volte, e' pdî si Getto nuovamente a capo 
della scala, pronta @"fuggire © 

Angelo Pioda, panicraio 

Nessuno verifi ad aprire: i 

Picchiò nuovamente e più furte;, e questa 
volta la porta si aperse! 

Mejottà f<ce ur salto-iadietro, ma senza 
motivo, perchè chî lé còmparvé dinanzi, se 
aveva un’arma' sotto il braccio, e' se ne avea 


da far pautà: e quelle drimi seffvivaniò piùt, 
tosto a difesà ché all offesa, perchè viné era 
un parapioggia verde, è l’altra età ùn para- 
pioggia rosso. È | 

Mejotta , temendo uto sbaglio, gettò gli 
occhi al sommo dellà porta, e sopra una 
piccola insezna nuova lesse: Angelo Pioda, 


panieraio. 
_— Che cosa vuole Ja bella giovine? disse 
il figlio del Ganitone di Ticino. - 

I ticinesi latino la prefogativà di fabbfi- 
care e vendere alle cirique parti del mondo 
‘î pirdpioggia, come i lucchesi hamtio l'altra 


visi riv 
defi, via Ang te B..6, pizmo terreno. 
costano DB. f )a linos. 


illo arretrato uvn$ #2. 


difestato, tro giorili dt $0f0, în il Pi gti. | 
signifi 


so 1° esame, 


telegrafico che il niinistro d’ Italia ha mandato! 


dispaccio di S. E. il generale La-Mar- 


quale: desidera che nulla dal suo cafito; nép-. 


un’altra in mano, noù aveva però tina figura | 


« 
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| RR ASSOGIAZIONI #1 RIEEYONO 
‘TA Worlio, all'Ufficio del giornale, via della Rocos, n. 40; nello 
frovincie presso gli Ufftei ‘postali. 
“A Parigi, all’Agence Favas, rue 3,4, Roussokzi a. $, 4 Lonéra; 
dà Denis, Davies et CA, Finiek-Lans, Corrhill 
Î reclami devono essere inviati franchi; ‘alla Dire? 


È » lettera ed i 
it desi Kom si restituiscono i rnanoseritti: 


te Fog 


litica de’ due governi; e che il sig. Drouyn 
de Lhbuys ha ricordato molte:opportunamente 
nell’ importante . dispaccio indirizzato il 412 
settembre . ultimo. scorso \al. rappresentante 
della.Francia a Roma, Il governo del Re, 
vietandosi qualanque interpretazione che non 
corrispondesse esattamente al senso naturale 
del testo del trattato, giacehè una interpre- 
tazione di questo. genere non. sarebbe per- 
messa ad alcuna delle due parti contraenti, 
si crede in dovere di riservare assoluta- 
mente tutte le. questioni. estranee a quella 
della fedele osservanza. degli accordi stipu- 
lati. 

Queste dichiarazioni precise mi dispense- 
ranno dallo: entrare iti un lungo esame delle 
sette proposizioni enunciate da S! E, il mi- 
nistro degli affari esteri nella sua nota del 
30 ottobre al barone di Malaret: Basteranno, 
a mio avviso, signor ministro, le seguenti 
osservazioni a dissipare ogni oscurità su que- 
sto punto. 

Il trattato del 415 settembre provvede com- 
pletamente alle esigenze delli situazione ri- 
guardo al papato, col dare positive assicura- 
zioni alla Francia e ‘al mondo cattolico. Ss 
per gl’impegni presi dall'Italia essa ha ri- 
nunziato a dimpiegare i mezzi violenti, a più 
forte ragione essa non ricorrerà a quelle vie 


il sottertarige che lio veduto, non seniza rincre- 


scimento, aceennate nel dispaccio del ministro 
degli affàri esteti, e delle qualî respingiamo 
persino il pensiero. Ma nòn è meno vero che 
l’Italia ha fede intera nell'azione’ della ©ci- 
viltà e del progresso, il cwî solò potere ba- 
sterà; rié abbiamo intera fiditcia, ad attuare 
le nostre aspirazioni. 


Quali potranno essere le conseguenze di 
"quest’aziono ‘degli èlemeniti di’ civiltà e di 
‘progresso ? Ciascuna delle dué potenize ‘con- 
traénti può avére e mantenere riguardo a 
ciò un’opinione partitolare 3 ma i0 non posso 
comprendere in qual modo quest’opinione 
possa formare trà di lufò argomento d’una 
disciissionie pratica, dal momerito in cui )'Ita- 
lia dichiara mel modo più esplicito clie se 
lè sile aspirazioni venissero un giorno at- 
tùltite;: ciò on' aecadrebbe pel fatto della vio- 
liziond del'iràttto par parte del suo governo. 

Quali sonò, all’inftiori della' questione della 
stretta osservanza’ della converiZione, le aspi- 
razioni riazioriali dell’Itàlia” Il signor Drouyn 
de Lbiuys Na inteso di definirle @ precisarie 
riel dispacciò da mé più sopra rammentato. 
Îl governo del Re'sì' vede, con dispiacere, 
nell'impossibitità di seguire su questo ter- 
reno il ministro imperiale degli affati esteri. 
le aspirazioni di um paese sorio uni fatto che 
Appartiene alla cossienza mazionale é non 
può, a nostro avviso; divenitè; per. alcun 
titolo, argomento d’una discussione fra due 
governi, di qualunque fatta siano i vincoli che 
li uniscono. 

Riguardo alla conciliazione dell’Italia e 
del papato, è questo uno scopo che il ge- 
verno del. Re. non ha mai cessato di pro- 
porsi; e idi cui la converizione det 15 set- 
tembre: deve réndere: più' facile attuazione. 

Per ciò che concerne il significato che il 
goveriio del Re attribuisce. al trasferimento 
della capitalé, 10 riem-lio; signor ministro, 
altro da fate; tranne lasciare che i fatti par- 
lino. da loro stessi» ll: gorermio italiano ha 
preparato l’esecuziora: di' questa condizione, 
che è foîse Mepiù grave e il più delicato 
degli ‘obblighi da noi assuîiti cogli ‘accordi 
del 15 settembre. Salva la deliberazione’ del 
Parlamento, fra pochi mesi Firenze sarà la 
»eapitale d'Itilia: Ciò dhe potrà avvenire più 
tardi, in ‘seguito ad eventualità che appar. 
tengono al. dotninio dell'avvenire, non può 
essere oggi argomento delle preecsupazioni 
de’due governi. dl signor Dronyn de Lbuys 
licia] 
prerigativa di vendere lé figurine di gesso. 

Ed in' questa circostanza un lucchesa 
avrebbe potuto mettere Majotta' sul suo ta- 
‘volato ‘e portarla ‘attorno ; - perchè essa era 
i diveritata di gesso. 

— Parapieuva, parasoul! A boun pit, sala, tota! 
‘(Parapîoggia, parasole, a buon prezzo; lo sa, 
o damigella). 

La tota, ossia damigella, ossia: Majotta, 
diede in uno scoppio di riso. La povera ra- 
gazza, dopo tanto tempo; nie aveva veramente 
necessità. Y 

Non c’era bisoguo' di tarito permettere il 
ticinese di buoni umore, perchè quei vendi- 
tori ambulanti sono la più allegra gente del 
mondo: e ne sia una prova che*ridono per- 
sino quando piove. 

— Comprerò un patapîoggia; se me trovo 
uno che mi convenga. 4 

— 0h! lo troverà. Venga avanti, venga 
avanti! @ il ticinese precedette mella prima, 
camera Majotta, la quale era destinata a pas- 
sare di sorpresa in sorpresa. i 

La prima camera ron era più come era 
prîma; ma era’ stata divisa in due; il ticinese 
gliene fece gli oitorì dicendole: > 


- di 


teresse del governo francese era per lo meno | templa alcuna 


uguale all’interesse del governo italiano sul 
punto di non mancare della sanzione del no- 
‘ stro ‘Parlamento, se ragionevolmente i due 
governi avessero potuto supporre cha la sua 
approvazione fosse indispensabile all’attua- 
zione dalla convenzione del 15 settembre, 
L'argomento pertanto dell’on. Ferraris, che 
la divisione dei poteri sia la migliore gua- 
rentigia della libertà , io lo ritorco. contro 
di lui. i 
L’on. preopinarte , nella. convenzione del 
15 settembre, ha voluto vedere non sola- 
mente una variazione di territorio, ma be- 
nanche un onere per le nostre finanze. Ora, 
io lo prego a ricordarsi che la convenzione 
noi l'abbiamo conchiusa colla Francia, e non 
col papa. Sapete voi perchè Ja Francia non 
abbia preteso che la disposizione contenuta 
nel protosollo venisse racchiusa nella con 
venzione ? Egli fu perchè, per la Francia, 
il trasferimento della capitale è un fatto no- 
stro inferno, dipendente dalla nostra volontà, 
e dal quale ella non fece che partire per de- 
venire alla conchiusione della convenzione. 
Siccome però il trasferimento della capitale 
non era ancora un fatto compiuto, sebbene 
deliberato per ispontanea iniziativa del no- 
stro governo, così la Francia ha voluto as- 
sicurarsi che questa base, su cui essa si fon: 
dava, non le sarebbe mancata (bene). 
Mivervini ha la parola in merito. Egli 
dice che la proposta di trasferimento della 
capitale doveva precedere la conchiusione 
della convenzione del 15 settembre, od al- 
meno venir presentata alla Camera separa 
tamente dalla convenzione medesima, quando 
si voleva far credere che Ja Francia non fosse 
intervenuta direttamente a farci mutare la 
capitale. L’attuale ministero ebb3 la lealtà 
di dire come veramente stanno le cose; 
quando cessò dall’addurre' le viste strategi- 
che come motivo determinante il trasferi- 
mento della sede. del governo, dichiarando 
accettare la convenzione come una 
dolorosa necessità per evitare danni mag- 
giori. Ora, egli domanda quali siano questi 
danni maggiori, e sopratutto chiede cosa ab- 
bia fatto l’Italia. per meritarli. Egli: sostiene 
che le due proposte devono poter esistere 
separatamente, perchè la Camera mon sia 
costretta contro la sua coscienza’ a ‘dover 
portare il medesimo giudizio sopra due pro 
poste, per una delle quali potrebbe. essere 
favorevole la sua opinione e contraria. per 
l’altra. È 
Sineo, in nome della. dignità della Camera, 
domanda che la convenzione venga separata 
dalla proposta sul trasferimento, della. capi- 
tale, non essendo ammissibile che per essere 
favorevoli all’una si debba necessariamente 
essere favorevoli anche alla seconda cosa. Il 
trasferimento della capitale dev’essere pura. 
mente un fatto interno, su cui la Camera 
deve poter pronunciarsi indipendentemente 
dalla convenzione. L’oratore dichiara per- 
tanto che voterà a favore della proposta so- 
spensiva presentata dall’ on.. Ferraris, alla 
quale in sostanza non fu apposta alcuna se- 
ria obbiezione. Un onorevole preopinante ha 
citato l’autorità del governo francese; ma 
l’oratore  conchiude che non gli pare un’auto- 
rità troppo rispettabile in materia di costitu- 
zione libera e di costituzione italiana. 
Passando al merito della convenzione, io 
comprendo che di fatto si possa. rispettare 
l’attuale Stato pontificio, ma non so ugual- 
mente capire e tanto. meno approvare che lo 
si abbia a riconoscere di diritto. mediante 
una convenzione internazionale. Comunque 
siasi del merito di questo atto,-io non. in- 
tendo nè punto nè poco di mettere al me- 
desimo livello la questione della capitale, la 
quale presa a sè non. fu punto. giustificata 
nè dal progetto ministeriale nè dalla rela- 
zione della Commissione della Camera. 
Quest’ultima Commissione sopratutto non 
disse una parola.che provi. l’opportunità di 
andare a Firenze piuttosto. che cin altri 
luoghi, vide i 
Pessina. Io intendo combattere le. argo- 
mentazioni addotte dall’on. Ferraris in ap- 
poggio della sua proposta sospensiva. To cer- 
tamente non intendo discutere sulla inter- 
pretazione dell’articolo 5° del nostro Statuto; 
ma intendo dimostrare che la convenzione 


del 15 settembre non implica punto nè va- 


riazione di territorio nè onere perle nostre 


finanze. L’articolo quarto della convenzione, 


che.è quello in questione, non include punto 
obblighi: positivi per parte nostra. Noi non 
facciamo con esso che dichiararei pronti ad 
entrare in trattative per assumere, ecc. En- 
trare in negoziati per assumere, vuol dire 
preparare un trattato che, al bisogno, e data 
la eventualità, verrà assoggettato al Parla- 
mento. La quistione pregiudiziale pertanto 
non ha alcun serio fondamento. Alla lettera 
dell’articolo 5° del nostro statuto, io eon- 
vengo sia corrispondente l’articolo 68 della 
costituzione belga; osservando però che que- 
st' ultimo dice oneri che potrebbe portare ; 
mentre l’articolo.59.dello statuto italiano dice 
positivamente: onere che porta. Stando all’o- 
pinione dell'on. . Ferraris ne verrebbe : che 
il governo ha bisogno dell’adesione del Par- 
lamento non solamente Der approvare un 
trattato definitivo, ma anche per aprir ne 
goziati a quest'uopo. E 

L’on. Ferraris nella convenzione. del 45 
settembre vide una variazione. territoriale, 
con che attaccò non solamente la forma,.ma 
la sostanza stessa del trattato. In questo 
convien distinguere l’aspetto giuridico dal- 
l'aspetto politico ; la questione pregiudiziale 
sollevata dall’on. Ferraris non può riferirsi 
che al lato giuridico. della convenzione. 

- Ma Ja convenzione evidentemente non con- 


variazione territoriale. Con- 
vien distinguere fra territorio nazionale e 
territorio dello stato. 1 confini di quest’ul 
timo sono quelli che vengono rigonosciuti 
dagli altri stati, quelli nazionali invece sono 


molto più ampi specialmente per noi, e li { 
coscienza della nazione e il| 


ha segnati la 
dito di Dio. 

L’oratore si riposa per cinque minuti. 

Boccio domanda la parola per una mozione 
d’ordine; aspetto. però che il preopinante, 
abbia finito il suo discorso per isviluppare 
la mia mozione. 

Pessina (continuando). Io sono persuaso 
che la convenzione del 15 settembre non 
tocca il territorio legale dello stato, e nem- 
meno implica alcuna rinuncia al territorio 
legittimo della nazione italiana, rispetto al 
quale noi non ci siamo interdetti che l’uso 
della forza; come pure per la convenzione 
non ne deriva che per noi si abbia ricono- 
sciuta la sovranità temporale del papa, perchè 
abbiamo promesso di non rovesciarla colla 
forza. 

Mi corre obbligo per ultimo di difendere 
la Commissione della Camera sul progetto di 
legge: per trasferimento della sede del go 
verno da un appunto mossole dall’on. Sineo. 

L'onorevole. Sineo ha detto che questa 
Commissione nella sua relazione non ha ad- 


dotto alcuna giustificazione sul trasporto della | 


capitale da lei approvato. Certamente all’ono 
revole Sineo sono sfuggite le parole della 
relazione colle quali la Commissione ha fatto 
suoi i motivi svolti ne'la relazione ministe- 
riale a sostegno di questa proposta; ed ha 
accennato ad uno, che vale per tutti, lo sgom- 
bero, cioè, dei francesi da Roma. È 

Bocco ridomanda la parola peruna mozione 
d’ordine in dipendenza da un fatto nuovo 
che si produce in questo momento, pel quale 
la discussione attuale dovrebbe venir aggior- 
nata, com’egli formalmente propone. 

Il PresinentE interroga la Camera se in- 
tenda per lo oggetto indicato. accordare la 
parola all’on. Boggio. La Camera comprende 
già quale sia il fatto a cuì intende riferirsi 
l'on. Boggio (rumori). 

Boggio. protesta che la Camera non’ può 
sapere nè punto, nè poco cosa egli abbia 
intenzione di. dire, (rumori). ; 

Voci. Sì; no; parli. 

Boccro. Rinuncio, a per una mo- 

‘zione d’ordine; e entro’ invece a. parlare 
sulla questione sospensiva Ferraris, approfit- 
tando del turno che mi cede l’on. Michelini. 

L'on» Ferraris diceva momenti sono che 
la dignità nazionale deve'in questa discus- 
sione stare in cima ai nostri pensièri. Se la 
Camera non accetta la proposta sospensiva 
dell’on. Ferraris, noi trasciniamo la dignità 
della Camera nel fango (tumori). 

Voci: RR, rARRo Gi À 

Boggio. Nella seduta del 3 corrente, l’on, 
ministro delle finanze affermava ‘che la nota 
del nostro ministro a Parigi non era punt 
disdetta dal governo di Parigi. Ora non. so- 
lamente: quel.ministro degli affari esteri la 
disdiceva, ma lo stesso nostro ministero iù 
una nota in data odierna non va punto d’ac- 
cordo. coî dispacci del governo fm; 

rumori). nil 
L’oratore dà lettura della nota da lui ac- 
cennata; indi prosegue dicendo: ur 

In presenza delle contraddizioni delle. note 
diplomatiche del nostro ministro'a A | 
quelle del nostro ministro degli esteri, m 
pare evidente che la discussione non possa 
continuare sa. prima il ministero non pre- 
senti la convenzione stessa sotto forma di 

legge, siccome quella che implica e varia- 
zione di territorio ‘e onere per le finanze 
(rumori). 

Io sostengo che la convenzione implica un 
onere per la finanza effettivo ed attuale non 
per.i suoi quattro articoli, ma pel protocollo 
che sono un tutto con essa, e che pel tras: 
ferimento della espitale esige una spesa per 
ora di sette milioni. Se il ministero ha detto 
che il governo francese non si è intenso 
nella scelta della nostra fatura capitale; mon 
ha potuto negare che. non sia intervenuto 
nella adozione della massima del trasferi» 
mento a | 

L'ratore continua commentando il dispac- 
cio frencese.del 30 ottobre, sostenendo es- 
sere una chiara è lampante rinuncia di di- 
ritto e di fatt» a Roma, dove non andremo 
nè oggi, nè mai, senza il consenso della 
Francia, dacchè questa ha dichiarato di ri- 
servarsi: ogni libertà di azione nella even» 
tu:lità di una rivoluzione interra a Roma: 
Passando “indi a ‘combattere Ja distinzione 
fatta dall’on. Pessina circa al territorio so 
stiene «he pel.rostro diritto interno :l ter- 
ritorio di Roma è territorio dello stato;-Il 
dispaccio d'oggi è vero che rivendica questo 
diritto; ma non distrugge la contraria affer: 
mazione dei dispacci francesi (rumori în senso 
diverso): Il nostro ministero ha” fatto olti- 
mamente a non accettare Je interpretazioni 
del signor Drouyn de Lhuys. 5 

La-Manmora (presidente del Consiglia). lu 
comincio. dal respingere i complimenti del- 
l’on. Boggio al mio indirizzo (sensazione). 

Quest’oggi stesso io ho pregato privata- 
mente l’on. Boggio a voler essere calmo. a 


moderato in tutte le fasi di questa gravis- |, 


sima discussione; ed egli col fatto lia dsmu- 
strato di non tenere in.conto alcuno la mia 
raccomandazione (sorpresa). 

Egli non ha aspettato, per parlare, nep- 
pure il tempo necessario 
derare la mia nota odierna, e così ha por 
tato nel suo discorso ‘una deplorabile confu- 
sione d’idee (bene). Egli ha parlato di cose 
srnpeiine una leggerezza imperdopabile 
(applausi una parte della Gomera e gi 
dall'altra). luglio dh 4 cat 


pori —- 


per leggere. è pon -« 


rig ca 


necessaria calma. i 

La-Manboni (continuando). Io pur prego 
i deputati a voler conservare la calma è la 
moderazione, A 5 

Boccro. Ne dia l'esempio pel primo. 

La-MarxorA (continuando). La Camera com- 
‘prenderà come io non fossi preparato ad 
una simile discussione. Del resto osservo che 
in tutte le leggi, nei codici stessi, non è 
possibile, per quanto studio vi si metta, di 
evitare le contrarie interpretazioni ; se ciò 
fosse possibile, non avremmo tanti. avvocati 
(ilarità). CHIEN a 

Boceio. Domando la parola per un fatto 

personale. 
La-MarxMorA (continuando) Prometto però 
che il ministero darà nel corso di questa 
discussione tutti i desiderabili ‘schiarimenti 
rintorno. agli ultimi atti diplomatici che egli 
seredelte dover compiere e pubblicare per il- 
luminare il paese sulle sue ‘intenzioni (be- 
nissimo). 

Bocaro. Augurandomi che l’onorevole pre- 
sidente del Consiglio parli’ sempre come ha 
terminato, rinuncio alla parola per un fatto 
personale. 

La seduta è levata alle ore 5 114. 


- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 novembre con- 
tiene: ua 7 zar 

41. Un R. decreto del 49 ottobre, con il 
quale la pianta numerica degl’impiegati e 
serventi nell'Accademia  scientifico-letteraria 
di Milano, che con. R. decreto del 19 luglio 
1863-64; è mantenuta în vigore per l’immi- 
nente anno scolastico 4864 65. pag 

2. Un R. decreto ddl 29 settembre conil 
quale, alla Società anonima denominata So- 
cietà generale dei solfi in Sicilia, costituita 
con pubblico atto del-25aprile 1864, ‘rogato 
G. Gbilia notaio in.Torino, è concessa una 
proroga perentoria di mesitre dalla data di 
questo decreto, per far constare presso il 
tribunale di commercio di Torino di aver 
dato compimento alla prescrizione conteffata 
nell’articolo 54 dei suoi statuti,‘ 3 

3. Nomine e disposizioni nel personale di- 
pendente dal ministero della pubblica istru- 
zione. 

4; Una serie di disposizioni relative ad 
ufficiali del R. esercito. 5 

5. Disposizioni nel personale dell’ordline 
giudiziario, ed altre disposizioni relative ad 
impiegati dipendenti dai. ministeri delle fi- 
nanze e dell’interno. 

6. Sua Maestà aderendo alle istanze delle 
signore Ventimilia di Palermo, ha conce- 
dato che i titoli di principe dì Castelbuono, 
marchese di Geraci, conte dì Geraci, conte 
di Ventimilia, barone di Pollina, barone di 
Santo Mauro, devolutisi alla primogenita di 
esse Mariarosa, per la' morte del fratello 
Gioyanni, e dalla. medesima, insieme alla 
secondogenita Giovanna, refutati in favore 
della térzogenita Corrada Ventimiglia in Man- 
cuso, siano da questa ultima assunti e por- 
tati, | 


Ieri S. M. il Re ha presieduto il Consi- 
glio dei ministri, 

Ieri, domenica 6 «del corrente, ore 12, S. 
M. ha ricevuto in udienza particolare il ca- 
valiere Nicola Kisselew, consigliere privato, 
‘inviato’ straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di S. M, l’imperatore di tutte le Rus. 
Sie per la presentazione delle lettere che 
lo accreditano “in tale qualità presso la 
M. S. ) 


Essendo giunto a S. M. l’ufficiale annun- 
zio della morte ‘di S. A. la principessa Anna 
Amalia Maria di Sassonia- Weimar Eisenach, 
duchessa di Sassonia, figlia del fu duca 
Garlo Bernardo, la M. S. ha ordinato un 
lutto di Corte di giorsi dieci decorrendi dal 
6 del corrente. 


CRONACA DI TORINO 


Mertedì 8 corrente, alle 2 pomeridiane,’ 
Rella sala posta in via della Basilìca, vicolo 
Torquato Tasso, avrà luogo l’inaugurazione 
dell: scuola superiore femminile. 

Da S. A. R. il principe Eugenio di Savoia- 

Carign?no, furono regalati al municipio per 
ii museo municipale duequadri che rappre- 
sn.np la posa del primo cordone sottoma- 
ning,ikliano. 
- WU certo Grosso, borsaiuolo conosciutissimo 
vhe' da molto tempo era tenuto d’occhio dalla 
iolìa:a, ieri a. sera veniva arrestato sotto i 
\vrajcè di Po, mentre procurava di rubare 
‘ori;iogio e la catena ad un signore. 

Dy.assi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civ: copo le ore & pom. del giorno 6 fino 
lalla 4 .del 7 novembre 41864. 

Duyanzo Gerolamo, d'anni 31, di Treviso, 
cameriere; Vignetta Margherita, id. 24, di San 
: Pietro (Pinérolo); Massei Giacinto , id. 62, di Ca- 

re (Lucca); Laignier Leone, id. 20, di Parigi, 
sculjog in legno. © 

Più,;2 da 4 giorno ad anni 7. 


1 NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 
grida |. 


A ggr* 


| Tlovimenti militari. vella Lombar- 
dia del 6 si legge; 157 aB sio» 


Pres. prega tutti a voler riprendere la| Domani partiranno alla volta di Lodi il {° 


e e rire cr ri 


e 2° squadrone di Savoia cavalleria, e do- 
mani l’altro giungeranno da Lodi il 5° il 6° 
squadrone. 

Disertori. Scrivono da Desenzano ‘in 
data del 5 alla Sentinella Bresciana: 

Si presentarono ‘ieri al delegato di Desen- 
zane due disertori austriaci. Un. pontoniere 
cd una guardia di finanza. 

Oltre ai suaccennati ebbe a costituirsi 
volontariamente . a_ questa guarnigione un 
soldato italiano, che disertò dalla sua ban- 
diera 25 giorni sono. 

Carità fraterna. Il Monitore di Bo- 
legna del 6 ‘annunzia; deputazione 
provinciale di Bari, È e um pegno 
di fraterno affetto ad una città così bene- 
merita della causa nazionale come Torino, 
astenendosi da ogni appreziarione politica, 
ha deliberato offrire lire 500 in sollievo dei 
feriti e famiglie degli: estinti: nei -fatti. del 
settembre. » Po tai 

Inondazione. —La Gazzetta delle Ro: 
magne del 7 scrive indata di-Bologna: 

La continua pioggia di ieri mette in seria ap: 
prensione il pubblico, pei danni inevitabili che 
arrecheranno i fiumi alle campagne e alle strade. 

Terî a cagione dello straordinario ingrossa- 
mento delle “i acque il Reno straripò e pro- 
dusse non indifferenti guasti sulla linea di Pistoia, 
Dèr cui rimasero sospese le corse dei convogli. 

momento in cui scriviamo, abbiamo per in- 
tazione che fra Marzabotto e Vergato circa 
0 metri d’argine.fufono distrutti: dalle acque 
he seco asportarono i due caselli 26 e 28. An- 
chè presso Piteccio, al Inogo detto Molino del 
‘allone, i binari rimasero coperti! da più che 

metri di terra caduta dai monti. .Un’appo- 
sita Commissione d'ingegneri, sotto la; direzione 
dell’egregio' signor cav. Protche, sì è recata sul 
luogo per riparare al più presto e per antive- 
nire ulteriori disastri. 

Anche sulla linea romana i fiumi minacciano 
seriamente, e presso Imola sembrano avventii 
dei guasti poichè furono sospése le corse per 
oltre quella stazione e per conseguenza anche 


Le comunicazioni del telegrafo ferroviario sono 
in alcuni punti interrotte, e la sola linea della 
Lombardia non presenta per ora alcuna tema di 
pericolo. 

Sulla linea di Ferrara furono parimenti so- 
spese le corse per essere caduta la tettoia della 
stazione di San Giorgio che rovinando sul bi- 
nario lo rendeva impraticabile. Mentre possiamo 
‘assicurare che non si ebbero a lamentare vit- 
time, ci lusinghiamo che oggi stesso i treni po- 
tranno riprendere il loro regolare servizio. 

— Al momento di porre in matchina ci sono 
comunicate le seguenti notizie positive: 

« Ieri mattina alle ore 40 l'idrometro della 
chiusa di Casalecchio di Reno segnava una piena 
straordinaria giunta all'altezza di chiodi 19, 2 
(ogni chiodo è 38 centimetri). Da quell'ora in 
poi va sempre decrescendo. Questa piena ha su- 
perato di 75 centimetri la piena del 1842, Tutti 
i fiumi e torrenti sono minacciosi. » 

Asfissia. Nella Valtellina di Sondrio del 
4 corrente si legge: ; 

Si parlò nei dì scorsi di un caso di asfis- 
sia verificatosi in Montagna nello scorso mese. 
Eccone i dettagli: 

Certo Farina Giacomo di Montagna col 
proprio figlio stava nella sua cantina piggiando 
uve, quando, sorpresi ad un tratto dalle e- 
salazioni del gas acido carbonico che svilup- 
pavasi da alcuni tini ripieni di vino in fer- 
mentazione, si diedero a gridare al soccorso. 
Tosto accorsero alcuni contadini, fra i quali 
certo Nogarà Giovanni fa Antonio, che, -non 
appena mise piede nella cantina, rimase a- 
sfissiato. I Farina sommentovati sarebbero 
periti se non fossero stati gli sforzi corag- 
giosi dei contadini Sciaresini Giovanni di 
Martino d’anni 25, Farina Gio. fu Gio, d'anni 
35, Magini Antonio di Antonio, d’anni 36 e 
della Maddalena Giacomo fu Agostino, d’anni 
33, tutti dello stesso comune di Montagna. 
Questo atto di umanità non ha d’uopo di 
commenti. 

Una bigama. Si legge nella Lom- 
bardia: 

Una curiosa quistione verrà deferita ai 
tribunali. Certo Salvetti Ermolao, mercante, 
si ammogliava nel 1828 in Milano con una 
tal Giulia O...., figlia ad un fittabile della 
nostra provincia. Ma dopo tre mesi di ma- 
trimonio il Salvetti partiva, insalutato ospite, 
per l'America, nè più si ebbe di lui alcuna 
notizia. La moglie ancora nel fiore della 
giovinezza, dopo. alcuni anni intendendo di 
contrarre nuove nozze, fece quelle pratiche 
che la legge stabilisce, per ottenere la di- 
chiarazione di morte del marito. Infatti com- 
piute le formalità volute, la Giulia O.... fu 
autorizzata a contrarre nuove nozze, ciò 
che fece. Ora essa è ‘moglie ad un agiato 
negoziante di Milano, ed ha vari figli. Circa 
un mese fa, il Salvetti risuscitava, vale a 
dire ritornava in Milano, e andò in cerea 
della consorte. 

Trovatala moglie ad altri, non è a dirsi 
quanto infuriasse: ed ora assicurasi che vo- 
glia reclamarne dai tribunali il possesso. 

Doni. Leggiamo nell'Italia Centrale di 
Reggio: 4 ù 

Sappiamo che S. M. l’imperatore dei 
francesi ha fatto dono alla nostra biblioteca 
dei volumi finora pubblicati del carteggio 
di Napoleone I. 

Pubblicasioni. Annunziamo con pia- 
cere la comparsa della Strenna del Fischietto 
per l’anno 1865. 

Questa Strenna è un elegante volume di 
180 pagine piene di graziosi disegni e di 
amenissime caricature dovute ai signori Vir- 
ginio, Teia e Dalsani, nonchè di una quan- 
tità di racconti umoristici e di poesie sati- 
riche. 

Secondo il solito, la Strenna del Fischietto 
costa solamente due lire, ma vale assai 
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ULTIME NOTIZIE 

Nel Consiglio dei ministri tenutosi iori 
sotto la presidenza . di S. M. e sulla pro- 
posta del ministro della pubblica istru- 
zione fu nominato a membro ordinario e 
vice-presidente del Consiglio superiore di 
pubblica istruzione il comm. Carlo Mat- 
teucci ‘eda membri straordinarii di detto 
Consiglio i professori Giuseppe Ferrari e 
Gregorio Ugdulena. Vennero ‘poi ricon- 
fermati a membri ordinarii il professore 
Cristoforo Tomati ed il comm. Giovanni 
Prati. 


—— 


Sappiamo che la Commissione per esami. 
nare i titoli dsi molti concorrenti alla cat- 
tedra di Storia e lettere nel R. istituto tec- 
mico di Torino, tenne più sedute, affine di 
compiere l’incarico onorevole che le fu af- 
fidato; e sappiamo che per le opere lettera- 
rie il prof. Castrogiovanni raccolse il nu- 
mero maggiore dei voti. La Commissione în- 
tanto continua l’esame degli. altri titoli di 
merito. 

Altri tre uffici hanno nominato a commis- 
sari per Ja legge finanziaria, proposta. dal- 
l’onorevole Sella, gli onorevoli Cerdova, Luzi 
e Pepoli. 


DISPACCI ELUTPTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, ?. Dal Moniteur: Monsignor Chigi 
fa ricevuto ieri a St Cloud dall’imperatore 
e dall’imperatrice. 

Persil, consigliere di stato; fu nominato 
senatore. 

Notizie dî Morza 


Parigi, 7 novembre 


novembre 

Li 
Fondi francesi 3 0/0 (liquidaz.) | 64 80 | 64 80 
Id. i 4172000 . . |9 90| 9195 
Consolidati inglesi 3 010 . | 89 58| 89 31 
Id. . italiano 5040 in cont. | 65 40 | 64 85 
Id. id » liquida. | -—|T_- 
id. fine novembre] 63 50] — — 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Credito mob. francese | 881 877 

Id. D » italiano | 447 420 

M. Ù » spagnuolo | 852 552 

Ta. Str. ferr. Vittorio Eman, | 327 323 

Td, » Lomb.-Venete | 520 502 

I. » Austriache 448 168 

Id. ’ Romans 262 267 

Obbligaz. » 220 223 


G. ROMBALDO Gerento. 
e e—rt.t—.t._—-_- 


BORSA BI TORINO 
7 novembre 1864 


Fompi Contratti in cont. in liqn'idaz, 
PUBBLICI G.p.d, B. Matt, G.p.d.B. Matt 
Consol. 5 00 — -—— 510. — -—6475230n0 


DEBITI SPECIALI (Stati Sardi) 
1851angl.-sar.— — 8240 


Borsa di commerelo dì Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 


5 novembrs. 
Consolidati 5 0/0 in contanti 


+ 66 1g 
Id. 8 0/0 in contanti . 
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IBTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 

@ Scuola preparatoria alle R, Accademie @ Col- 

legi militari ed alla R. Scuola di marina. — To- 

rino, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 33. 
N.B. Si accettano anche allievi esterni. 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO. 


diretto dal pittore cav. GracomeLLI — Carte da 
visita in due pose 12 fr. la dozzina. 
Via Ippodromo, n. 12 bis. 


mosted da sist, 


[LICEO PRIVATO BRACCO 
Via Milano, n. 2, 4° piano, Torino. 
L’intero corso dura due anni. La rata mensile 
è di lire 30. 


ini 


ISTITUTO LICEAME. Via dell'Ospedale, 


n. 24, piano primo. Corso del liceo in soli 
due anni. 


I Corsi liceali de)l Istituto Faà di 
Bruno cominciano il 5 novembre in vis del- 
l’Arsenale, n. 29. 


Portineria fica I x 


ISTITUTO SOCIALE 
con allievi internt od esterni 
Torino, via Nuova, n. ®". 

Corso liceale (in duo anni) — Cirso comm r- 
ciale (inferiore e superiore.) — Scuole insiichi — 
Scuole preparatorie alla R. Militare Accndemia, «ile 
Scuole di cavalleria, di fanteria e di mor ri el si 
Collegi militari inferiori. Ogni mate: a sir 
segnata da un professore speciale. \°; 32,» 
esercizi di gi ica © di scherma. 

NB. L'Istituto è fornito di un Gadinertà di £. 
sica, chimica e storia naturale, 


ISTITUTO. GLASS:C) 


con allievi interni cet ester: 
{Torino, via della Rocca; 7. 
Seuole elementari e ginunsinli. 


- 


inoli ce 


x 


nrnatz 


ISTITUTO-CORVITTO vasSsiA 

Scuola preparatoria alle-RIt: Ag.siletmi. è 
Collegi militari e R. Marina. 

Torino, Borgonuovo, via della Meridiana, 19. 

NB. Si ricevono pure alliovi: estsrai. 


LICKO PRIVATO QUERY; Anno 15. 
con gabinetto di fisica, chimica e stovii nature e. 

Gli studenti che banno compiuto il ginua:io»..n. 
‘gono preparati ‘all'esame di Licenza Liccale invia 


o: cio 


mA 


SRI E VI ma 


del Nosfato di ferro di Leras, DI CREDITO MOBILI ARE ITALI AN 0 


dottoto.in snienaa, nella cura di disorso 
mago © di De % Hi perg , io d'amministrazione ha onore d' informare i signori azionisti che 
{in esecuzione dell'articolo 7 degli Statuti Sociali, a. mento: del ‘quale il secondo 
Are che completa le lire 400 non può essere ritardato oltre il 34 dicembre 
È 


1* ottolite, Piazza Uarigriano, 2 Torino; 
; m | sungue e di tntte Te malattie cni vanno 
soggette Je: tr ora è le donne. Sopra ; 
I, Da liberato che sulle azioni le quali non sono liberate che di L, 200, 
| fenga versatà tn’ altra somma di È, 900. È 


o n n 
0 NF E T Li | duecanto 6 più: esperienze fatte all’ospe» 
; DI Agi | dale, egli ctienne sempre Hegiti più 
LIS5 CONTE [ppt 


tutti sinora conose ; 
| Agente Commissionario per l’Italia, To- 
rino, D. Monno. Vendita presso i princi- 
pali farmacisti, (1); 


_——_—_—_—__—_—_____ - | 
* IMPRESA INTERESSANTE — 
CASE ECONOMICI DISAEUTE E DIVILERGGIATORA | 


per.la vita in comune ed in società 
nel siti più ament e più favorevoli dell’Itàlis, sul lido del mare 
nell'inverno, e nelle più salubri vallate dell’Apennino 
nella stagione estiva, 
——————_———r—r 


anni, incominciarono le lezioni col 1° no- 
Veibro. Quei giovani, i quali avessero 
già compiuto il'primo corso di Liceo, sa- | 
anno preparati entro un solo anno;e 
ver questi le Jezioni incominciarono col 


‘ Questo versamento dovrà essere effettuato per 


L. #00 dal 25 novembre corrente al'8 dicembîie pi di 
» 400 dal 23 al 31 dicembre p. dv: È 


od il pagamento potrà essere fatto nella: Cassa della Società, od a Parigi nella 
Gassa Generale di Credito Mobiliare. x È 


Torino, $ novembre 4864, 


approvati dall'Accademia imperiale 

di medicina di Parigi 
La loro superiorità sopra gli altri fer: 
ruginosi, e la loro costante efficacia 
contro i colori eg le perdite bianche; 
per fortificare le costituzioni linfatiche, 
regolarizzare la menstruazione e com- 
battere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte all’Accademia,. e. 
(la numerose esperienze, — Deposito sE 
nerale a Parigi presso la farmacia Za- 
bélonge e: Comp., rue. Bourbon-Ville» 
neuve, n. 49, a Parigi — Agente com: 
missionario 3, Memdo, in Torino, 
via Ospedale, 5 — Vendita presso le far- 
macie Bonzani e Depanis e nelle prin: 
cipali d’Italia. Prezzo fr. 2. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed iniezioni, il solo senza stan- 
tufo, filassa o molla, che non esiga alcuna 
cura pel suo mantenimento. Rinchidso in 
bélle scatole non è soggetto a verun storni 
certo, ed è comodissimo per viaggio. Ay 
PET T, inventore dei clysopompes,? ue de 


te de RE] Fota, 
NON Pit le EREDOO MEDI! 
di crine è colidrofugo Lacroix 
be 18 Muta gm Sea Queste 
solette rì ‘amido e. conservano 
‘3 piedi fl loro calo? maturate, FABbr 
Pass. Ghoiseut. 1a ver ita in Torino 
resso l'Agenzia D. i; via 
Spedale, n. 5. — Per donna o ragazzi 
fr. 2 20,..per uomo fr, 2 80. 


Sono aperti in prima, seconda e terza classe tro consorzi di 100 
a 300 persone ognuno, dal maggio 1865 a maggio 1866 ed în avanti, 
per un anno 0 più anni ed anche in perpetuo, cioè vita durante, sia 
a prezzi annui, sia medisnte vitalizi, da stabilire secondo la classe 
prescelta. 


Dirigersi per trattare delle condizioni e: faro i contratti 


ni sig. GIULIO SIMON, asriitoro dei 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


IN GENOVA 


Negoziante patentato, stabilito da 26 anni in Italia, 
salita Sant'Anna, n. 25. 
Il Dirsttore darà tutte le indicazioni precise ‘per i: siti; pel convitto; per 
il servizio, come per tutti i vantaggi di ogvi classe di ‘consorzi, ora aperti 
ed applicabili a tutte le fortune dai più ricchi ai meno agiati. 


e TI 


Società TUCA ANTONIO LI TA e G. 


ferî cala acqua calda ed a yapore 
astatimento di SAT (eteri diga ) chiese, spia Soegi, teatri 
scnole, caserme, manifatture, bigattiere, serre ed ogni altro di qualsias 
capacità. Per asci = di fesshti, panni; stampati, set0; ecc. Per essicamenti: 
di piante, radici, feat, eco. Por nav 'dl lar , bagni, ecc, 


Torino, via Lagrange, 25, Miileme; corso Porta Megenta, 25, 


Te Dn Affezioni polmonari, cutanee, scrofolose, magrezza dei fancialii. 
sentore 0, fà Piaf caro ala 


0 Mor vr aa rale e jodo-ferrato del dott. Da> 
tigin Pri.8 806 8/5 la. Agente | RISATA) ‘SQUALO deg i” 
commissionario D. Mowwo; Torino. Ven | OY EGATOdi mperiale ‘di medici ‘ti Berigio Da 
3 Povia Dopanis, Trisano ni daglie d'oro. — Risulta dalle sperienze fatte Pegli spotali Parigi dai si 8; 
anetti; Genova, L »odola, Brea; È doge pevergio, Guersant e Borthez medico di S.A, pa 1° che. l'olio di 


lestenid 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


AA 

la Cité, 19, a Parigi. — Prezzo L.7.59,9, | Pago 9 ” o d'Italia. | (©gAt0 di squalo è preferito ui i ammalati all'olio inzzo per è 

il È i Deposito resso l'Agenzia D. | Caccia © nelle principali farmacie d'Italia, il suo sapore dolce è per il suo odore appena percettibile ; — 2° Che essendo di- DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 

Monpo, via dell'Ospedale, Torino. ‘da pra signi tp dg - squalo è e: ar ri GroPi ale ; IARARARELI o 

Presso GALLO 6 BRUNETTI, via Carlo : CHE YÈ DI VERO elle evocazioni toi di quell "aaa di fegato di edito Servizio postale marittimo a grande velocità 
Alberto; 3, Torino. Fivelazioni , manifestazioni missioni si Vano sempre in bot 


coi battelli a vapore Cairo, Srindisî, Principe di Carignano, 


Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù; il 5, 12; 20 e 28 
d'ogni mese a mezzanotte. 


N d gli spiriti; per'G. Pi G. Breve” frate i i î i 
DIZIONARIO GENERALE.‘ ‘7 ato dimosiranto la fonto da cui derivano hi Parigi aîta farmacia Naudinat n19, SIE Gin me tl 
DEI COMUNI ITALIANI {1 fatti dello spiritismo è l'errore: inoni | commissionario per Litlia Torino, via dell'Ospedale” n, 5. = Vétideai if Tonia 


tiglie col nome del'dott. IX sOnO: accom 


i suiritieti i 7 ; i Guia : i È i 9 6 23.d’ ogni 
Versan) gii spiritieti. — Prezzo cent. @@ | dal ‘farmacista Boniani ed in tutta le farmacie delle principali città d' Ualià; Ritorno : da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 19 e 
DI GIO, MAMZORATI | francb. Ù Gallo e Brunetti, viaCarlo Prezzo fr. 3 80 è 650 Ugturale è fr Z A Pra SEDI, © mese; e cioè tre ore dopo l'arrivo della valigia dolle Indie, 

L. 1 franco per tutto il regno. ® Alberto,.3, Torino, 5 i Dist NB. Gli arrivi 6 le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 
Rici 1 È agnia Ingleso Peminsulare cd Orientale colle valigie da e por Calcutta, 
î ———— "sr INZZN II TRRAT RIO) Bombay 0 fi: China. teri a 

ERA ; fe \ er chiarimenti sergi : o 
i ri joe a AGENZIA DI D Mo)409 TORINO è : Torino, via Teatro d’Angennes, n. Sf — Ancona, via del Port», pi lazzo Mancinfo:ti; 
A Via dell'Ospedale, N° 5. Pi sodi Via dell'Ospedale, N° 5, kia] 9% LsÀ! } 
Di se NI x 
Î T_T sa mm grise $ R le) 
pi pi -- Pa= : 
; | dESTA NTIFR LAROZE .. 
; Lie pe a pai ctr BE . DENTIFRICIILAROZE <. 
È DISTINTA DEI PRINGIPAEE ARTICOLA DI È ROFUMERIA e e8ò OSASERVATORI DEI DENTI K DELLE GENGIVE 
fi che st Morano in vendita ne sti ILagaz Sti, > Ehi 338 ace reg |) corra etnie grescrrendalo dalla tan 
i Ze IR i az) : ERA fazione, dalle seorbute; e dallo nevralgie dentarie. 
i Aceto aromatico di s. Maria Novella Li 2 >]Cold-Greom Riuna], F v P h,..2 el arta di corallo parlo lobbra . EROI CARA RS rbt 5g D the viono Prtpiedi ag dl Lul 
Aj Accto Bruère-Perrin alla glieérine ® 20 a][Colì Cres Bits, È ; È #02 e] 0» Ananiline Pinaud |, Ò n » 2530 Pes 38 E) i L 
i) Aceto Bully È . s a É #2 Cosmed dig gati le colore; in Hastoni, » almicle id . i » 2» s£ F 
H Aceto Coudray. alla Violetta PROCE » 2» ita centi Soa 19 50 Pastiglie del serraglio perprofuinere le stonze 83 | sa a 
ij Acetodatocletta della Sociclà igienien 1.1 50 c 2 54 . inbezltothi eotiapazzata & si‘... La scalola cent. 80, 1 e 4-59 s59878 
fi] Aceto di Faguer Laboulte (acétine) . »_ 2 Sp|Uasrestiro ompopalino È i È » pfefPastizio ortenmit dé dott. Paolo Clément, È s7 ea 
î Aceto Poncher . si v ei Re |Grfaa di beltezza pinete; di dtionidi pes pierfozionate da JP Karoze. Ess8 sono pre- da ; 
} Aceto Burore . ‘ . : : > TSO] Taancaro odo csmszigione > i * or] ose pei fumatori e per lo persone ché + ssi at : 
îil Acéto Piimid, alla violetta 7 5 » 2 Greg di Siani, Pilati È È #3 hauno l'alito spiaseyole , k i, » 4.20 CI) È ro 
bi Acqua AmWénienvedella società igienica L. 2.0 2 50fERAnA A Perctatk, CH. ; i »° 20 #|Pififocome midollo di bue Pinaud © » 2 » intra ps RIE dfn; i ml î edi 
ù ld. id. . di Pinaud. dardo 2/50] Chienti sapo Tani sr pitti arte h- » sil riiuii/ , . i » 120 DE 5 Ci da ds È rase peri. rio 
i Acqua balsamica di Leperdriel. e. Marinicr, tizzola alla olio tati n dbitte dui, «pi Polrene dintifeîcia Loperdeiel ; a » 412% i n misto di ehinachins, ® guajace | mente, 
i dentifricio per cecellenza È "OT SO), ciaimpite por da Btatino petti Tordefta 44 » canforata pei denti solu 4 509%» à 5 Ss © Rin Bovodttà di Miisir © di Pelvoro : 1 fr. sprint Oppiato : 2 fr. | la boocotta del 

Acqua da toclettà alla violetta di Parma, di collo, detle braccia e del y,so delle signo» » orfinjate per Jp toeletta delle unghie» 4 30 3 (E ca) Qarativo colle set so i 

Pinand . -, am + [ene 5:50) reso pero frizioni nei Ham, L 22 50|Padkere iBiteas di Rireiize, pacelii da L.A 20 6: » fam to 2.2 ta tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 

Acqua della Florida per ritornare ai capettiit Crema di Paria di Rion bad, pedi P_Juere della Sincassia di mad. Chantal, per «cl To È CU) i H v 

i loro prime colote, fon è Pi sp YZ a], dote det had vitiligine abloleine cd imbiangare le mani immedia- . > br 376 ni: DA IP Laroze (rue de la Fontaine-. Molièr è, 39 dis, è Paris). 

Acqua della principessaydi;s;Mpnia Novelle >| nta ca inpe, darle del tunip, della fre Ritiene, A M N ci 33 » 6 » 4 3 © É Deposito centrale i to PAC MONDO, Tortine, vis 
il Acqua dentifricia del D. Pierre... du RTG» scliceza. np e imnpirvive il colito «Mio Pottere di riso scafolà con piùmitiio ‘» 4 80 ca BE i dal pesi CREA K 
fl Acqua Sanita a mille oto razca odo della SA) pie EE eda. 3 50e 4 50 n.8 si - TOI dada sisma 
Mi] Acqua di bellezza dell’imperatriee, Violet sa 5° Metto; sir nido (dedi viso n + fore » in pacchi « Pi rd» 8 

Acqua di Botot, pei denti . va = 0,2 21 »{Diagitrà per ditaiptoygno dda Lanicannalii», 5. j0olVere Jangiard ne piymicipo » 250 |A] 13) 4 BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 
Qi Acqua di Cologne di Laroze; Coudray, Vio- Hetirderonie Liurcalius per tingere } cs- ' Biahca è rosà Senza piùmicino | Y ‘1 50 26 my , p- 3 
i lets: 000. imp iL A 90109) ipatiioio Doriano ontne. e! «og o "ile di lichene sn. l'a. CI pacco. s 2% a Lu Re 1. Brevetto di 15. anni per la ione radicale delle ernie Mamio Nrémnes, 

Acqua di Cologne dei principi, ottagova, di cetodprtan Lamenigig persa ae De sal fine d'amilo tn add È I 32 | | medici inventori (Paris, rue de.l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 

Pineai ali i fa «È o ci "6 1 2 BIÙ sas a ; SERCTITÀ v alba] » ila sultana . Sa ea 4» fo Na ni di cui ti ‘medici ella facoltà, dopo numerose. esperienze fatto, abbiano 

e del arto alia MR mit Rida ca pri lee ri e, alal rr «el MÈ constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 

» » *; ® » » i 7 me LA . Mmunanidina di Viole . De 0. 2 » » = î Aa ARA ere cd ri e UE IALGI à H H î 

3 » di GA. Faria, Lod, LbopoaiodiatidhtnaAnati liazza vas tiae Polvere dentifricia di Laroze, imbianca ‘i [#1 di ernie le più diftichi 8 vollaminose' quanto sulle proprietà OI Seggio 
É F I854 e 55 prato lardorpsviitbias esliniore sd; nti denti, satura ;l tartaro ; To impedisce di ate o autashe muovo sistem. Medisntela sua azione elettro-medicale, restringe è fo Bo 

aa > 7 dis Chapdine sco alcn ® e2t90] MT denti o e EMO] cipogitsi sitenti )previneflo dost-itloro Ple parti che formano ernia e mè assicura lì guarigione. — Prezzo: Ben, 

Acqua di fer Siazanolo, È Lira Novella » Li 3IRAGE Gu biatol MRI e portiera tenta Lic Mito da loro caduta.» hi » 160 dafggio semplice’; fr. 32; doppiò , fe. 52; per ragazzi, fr. 22, > peg 

equa di fior di giglio di Plaunchais, per (a dla vtsoeza (0; è x 0 fi » Sarsgiò, tipelliculore Salles “—. +, a 4 » retto» rst . i “ dale, n. 5. 
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